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OGGETTO: CONTRATTAZIONE TNIEGRATIVA D' ISTIIUTO A.S. 2014/15 - PRIMA FASE

> Vlsta la nÒrmat va vrsentei
> Vsto l'art, 6 deLccNL àel L7.1-2-2447ì
r v'qrà r. ri.hrèsta delle Rsu
> vista la proposta de DSGA

VERBALE DI SOTTTOSCRIZIONE

I €iorno 11.09,2014 a le ore 9,00 nel locale del Dirigenle ScolasUco, v enei

V s onaLè I ART, 6, CCNL 17,12.2007 MAIERIA m)-k)
Lettèra m) ARlIcoLAzroNE DE!L'ORARIo DEL PERSONALE DoCEtllE
Lettera m) ARTICOLAZIONE DÈLL'ORARIO OEL PERSONALE Ala'

sottos.ritlaapresentestipu]adcontrattocolettvolntegrat]voè,s,201412015del,IsttutocomprenslvoVa
'lriussa 10 drMilano

SI STIPULA IL SEGUENTE CONTRATTO

RIGUARDANTE
ART. 6, CCNL 17.12.2OO7 MATERIA

m)-k)

LetteTa m) ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO DEL PERSONALE DOCENTE

TITOLO I
ORARIO DI LAVORO

Art. 1 Gestione dell'orario di lavoro

si nnva alle norme contrattlaliartt. 26 27 28 29esispecfcaquantoseguel. I orarodilavorovienedeilnilosubasesettimanaleesiarticoasli5Iornii. l'orario di lavoro giornaliero massimo (son,ma delle ore d nsegnamenlo e dele ore di attvtà funziona ed
asq untive) è d nove ore e quel o minimo di due ore. I ora.o d lavoro è, ove possib le, continlativoidopo se ore conunuative si rende obbllgatoria una pausa dr

. q lmpegni porne.idia.i saranno nei llmlti de possbie equamente suddivisi tra tulti docenti, tenendo cÒnto
della co locazione orar a de le attività e degli ins€gnamenu nel ' arco della glo.nata;
. è formutato da Lrna commissione delegata dalDirigente scoLastrco (e opera secondo criteriindividuatidalC.d.D. n

coerenza con il Piano delL'offeda Formauva) tenuro co.to dei seguent criter:
. mantènere nelle cLassi awate a composizione dei team, qarantendo aLle famiglie ia conlinutà delle
iiqùre edlcativ€ di rifer mento.
. pariresponsab ltà educarive delle fqure docenticon distribuzione de le educazronitra idocentìde team

' equa distr buzlone del carico di lavoro tra i docentL



LerUn]ondecoleg]odocent]equelechecoinvolgano]atotalitàdeg]inse!.antssvolgoiclni.eadimassmalnun
g orno della settimana rnd cato dal co leg o de docènll .

resÒ noto a 'nEio de anno s.olasr co)eventÙal mod lcheI ca endarìo d tutte e attvrtà è elaborato dalla D riqenza e
po"anao éc(4-! dpDonarò

Tale ca€ndaro ha valore d, convÒcazione

Art, 2 Rilevazione e accertamento detl' orario di lavoro
L'osservanza dell'oraro è documentata attraveBo 'apposizione della firma dr presenza

numerat evdmanda Dirgente sco astco, su tale reqistro verrà annol,:Ù i'orarìo d

alfinidelascurezza,Gliattidel'orariod presenza sono tenutL da! D rettorè de seruizi

su appos to registro nrma con foql
n2o e d terrnine del. presenza

General e Amm n strat vr

Art. 3 Crit€riper la rilèvazione
Le f rme rera;m appost€ in ordi.e di arrivo e di ùscita senza posizionr o.edererminate. L'accertamenro dele presenz.

viene effettlato med ante contro I obrettrv e con carattere dr generahtà.

AÉ, 4 Turni e orari giornElieri
su nchÉ;ta $ritta de;ri inteÉssat, motivata da esLgenze pe§ona io faftiriar / è poss b e io scamb. q ornarìero de turnÒ

d tavoro a cÒndizionrche ciò non pregrudichL, net rempo, l€ stesse prestazroni profess on3li. laìe scambro deve essere

conlnicato a D nge.te e al Coordlnatore dl plesso con preavviso di almem 24 ore.
I turni e gLr Òrar di avoro qiornalièri assegnati a cascln dipendente sranno defi.itvi per qladrimesye per a scuola

pnma.ia eperruito thn.o scoLasuco perla scooia secondara e.on sonomodfcabl incasodr assenza deLllnteressato;
c ò comporta che evenruati assenze, efeh:Late per qualsiasi moUvo, .on determrneranno Ùed t o debìtL di orario da Parte
del nteressato, in qoanto s tra$a dl .ormali assenze n normall giornate di avoro
Evenruati recu;eri orari, se catenda.izzati sula base d una prosrammazione ptur s€rimana e, cosritlira.no orarro d

lavoro a tuttigli effett .

art. 5 Permessi orari e recuperi
l permessi dr uscita, dl duraia non superlore a!a metà del orario glornalierÒ ndivduale d servTÒ §.no a!tÒ.zzat da

Dirigente sco astico. I permessi complessivamente concess non possono e.cedere le 24 ore ne cÒrc. dél 'a.no scolast co

Eve;tual mprevisti prolùngamentidella durata deL p calcolat ne monte ore cÒmplessrvo'
I recuDero obblqar;rio;n or€ di lavoro da effettuars entro i due me§i suc.essivì, avverà.on la copertura dr

supplenze brevis; indcaz one dell'Ufflco disesreteria lnc.sod mancata necess tà da parte del a scuola, su seg'alazi'ne
de la segreteria, le ore andranro rec!perate con attv tà didatlica su la classe.
AL flne;l m gliorare a possbiità di usufru re de permessi prev s! dalla normatva v gente (art,15 CCNL 2006/2009) ogni

docente che lo ch ede può essere ttolare di un "conto" n ore di avoro che può essere a imentato da"credit " d quattro ore

mensil . la è ffed to" ouò esse re Lrti izzato a r ch esta del lav o ra tore a compensazio ne de permessr brev

aÉ. 6 Perm€ssi brèvi per visite specìalistiche e/o t€rapie
Nel caso d permessi brevi per visite specièlstiche e/o terapie, oPpo.tùnamente documenlatè, devono esser€

art. 7 Pèrmes§ì p€r motivi familiari o pèEonali
I gio.ni di permesso per motivi personaio famiiarir previst dal ccNL, di norma devono essere chiest ameno 3 giorn
prima. Per i cas imprev sti, si dovrà tener conlo delLe es genze del seruìzio,

art. a criteri generali per la lruizione dèi permessi p€r il "Diritto allo studio"
Fermo restando l'esercizo de dirtto allo studro, gà regoamentato dalle norme di le99e e della co.trattazione nazionae e
provincae, qualora la richiesta di utiizzo contemporaneo de permessi non garantisse lregolare servizio verranno
appLicat segùent criteri:
1) qùaLora le rchieste di perrnesso siano i relazione aqli orari di svols mento delle attività per € qlralì è prevista la

frequenza dell'nteressato e per itre giornl antecedent le prove i'esame, si procedèrà allè riorganrzzazione degioran di
tutto il persona e interessato;
2) qualora non slss srano vincolidi cùia pùnto precedente, si concorderà con g i lnteressèt una diversa

collocaz one temporale dei permessi.

art.9 Crit€rig€n€rali p€r la fruizione deiperm€ssi "leg9e 104"

Fermo restando l'esercizo del d rit.o regolamenlato dalle norme di legge, qualora la richesta di utilzzo
contemporaneodeipermessinongarantsseiregolare s€rvzio veranno applcati isequenti Ùiterli

1- sl concorderà con gli interessat lna diversa collocazione temporale dei permessi
2 n subordine s terà conto della priorita nela presentazione della domanda

aÉ. 10 Pro.èdura e criteri per la fruizioné d€ll€ f€rie, festìvità soppresse

si rtchiama la norfiat va vigente così come contemplata ne faft.13-14 del CCNL 17.12.07
q
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art, 11 criteri per ta sostituzione del pér§onal€ a§sènte Per brèvi psiodi ( fino a 5 giorni)

1n re azione aLla .ormat va v gente n materia di suppLenze brev sì provvede:à a sostilu re I person'lé assènte f ro a 5

i RecùDero del Dermessi brevi
2 Ore a completamento de!e ore d cattedra'
l. DboÒrD,rd p''oree cede'tr. In o'es' 74

.'\nÒn,b'l-è \a.r o r Ll/zdle qeco.do i c- le ode'ld
di É, Ù d spon bilità nelr. stesso giorno e fasc a orar:a, ta e

rotaz on€ alfabetca del.oqnome

Lettera m) ARIICOLAZIOII{E DELL'ORARIO DEL pERSONALE AIA

TITOLO I
ORARIO DI LAVORO

art. 1 Gestione generale dèll'orario di lavoro
L orano d lavoro è funz onale al 'o.ario di sedlzio e di apertlra al ' utenz''
i"i"l" at "ì". À",r,À" srorna iero è dL iove ore. se ; pre+az one di t.voro siornèLrera eccede re sei ore conhnu.tive i

"***r" ,rri., *à 
" 

*h€sra d una pausa dLatmeno 30 m nuti. rare pausa deve essere.omunque previstè se l',orano

i-,,"""."" " .dro'o q'o-rè,'-o e s-perio-p a le 7 o'e e l.) r ru'
;;.;.;"" À; n .,.o a o.".tu.,one.t.uordrna.ia imprevrsia, il d pendente pùò, a sla d screzione' Ùsufrurre dl lna pausa

a àmeno ro n'.urrrai ror_aeod,od se1,/rÒ'oJe o srrèo-dFc o'

ii cas; di orario srÙtturaio su ordrnarla prestazrone agg'unt va, lè palsa è obbLrqator a oLtre e 7 Òre e 12 mi'Ùt

la aestione d€ l'orario di iavoro è nformata aisequenh crter:
I **',iilJ.-rirrìii, iiÀ.à.." t;i.iit,to .."t.Éru e delaf essbiirà ( articoto s3 comma 2 reftera a ccNL 17.12.07 )

cé.Òmoatlbie con il servrzio scolastcoi
:- 

* """;il-";il ;;tti,""*ii, "ii! '"** "tt" 
turnèzion in quanro r orario ord nar Ò non è suffic ente a coprire re

artcoo 5l corar 2lerpra L CC'{. I ' I2'0_ )

I"* ^".,l1"i.ai,ti ioriiio at seruizio: sonÒ necessarìe per ta funz onalità der pubbìico serv2o. r fflteri è ,

' 1e l' aDposrld co.r'afld2ro re cLl Ll' cur c rilvio
! intènsificazionè del lavoro, se svolto nel normale orario dilavoro:

s stab lìsce che:
àì in .a.o di assenza di un cofiaboratore scotasti.o - assistente amministratìvo, il niaggior cari.o di lavoro

iloii,à. Lirriiit" ..ri,uìratorìàerro stesso piano e susri assistenti ammtnistrativi dèlo stèsso servizio
vrenè quantifi.ato :"- . - 

" 
i. ..; à.u ai i.tensificazione arr,int€rno dèt proprio orario di servizio a paqamento; si precisa che nel

.aso di insuffi.ienza dilon.ri te ore di tntensifi.azione andranno sonllmatè alle ore straordinariè in
conto rè.upero.

, o in un'oia di prestazione straordinaria al di fuori del proprio orario di servizio,
da.onteggiare, a s.èlta del lavoratore,.omè prestazìone straordinaria o in 

'onto 
re'!pero'

b)n€l.asoincuipiùdip€ndentisifacclanocari.odellavoroaggiuntivo,lapredettaquotaorariaviene
ripartita fra di loro;
ài..i i""" aì **;* oi una seconda unità, l, int€nsiflcau ione viène riconos.iuta a un. urrèriore unità.
ii ntende cire i carictrr tnrensivi non venqono ri;onosciuti automatcamentei ma solo n caso d effetuvo espletarn€nto della

sostituziÒre senza sgravi; il DsGA provvederà a lerif care la Prestaz one.

L,orèro di tavoro vene stabililo di norma per t'nrero anno scolastico ed è funzionale all'orario di servizio e di aperturò

Nelli .lefinizrÒne del'orano s tene conto sla delle necessità de servlzio che de L'es genze de avorator, ove possrbiè'

l'oraro nÒrmale deve assicurare la copertura di tltte le attivtà didattiche e d tutte le riunloni degli organi co egral '

,q

,ry,l'



Art, 2 Orario di lavoro d€l Direttore dèi

L'orario di Iavoro del DSGA è di 36 ore

del Direttoie -cGA e della necessità d lna

corso d anno in re azrone a le esigen2e del

sèrvizi Genéralì e Amministr*i{i

art. 3 orèrio di lavoro dègli assistenti amministrativi
:é sen mana d.lcÒarost c'rque 9rÒ-4 e

da lune.lì a venerdì ore 7,30 due !ntà, una par la scuoa pr maria ed &a per la s.uola se.ondar a per a chl'mata de le

da lùnedi a veiÈrdì u.a unità il cui orario di serv zio term ni ale 17,00

art.4 orario.li lavoro dei collaboratorì scolasti.i

L,ora.ioèd36o.esett]manaliartjcolatos!cnquegiornjenonprè,€d.signiicatveoscillazionideqlorarndividua|]'
rispetro al1'ora r o ord na rio frna izzat a ll'a m pl a mento d€ servizio a ll'Ùtet'a e comPrendent pa rtico a n qravos tè '

s€ttimanali arÈi.olato su 5 Xieù lenuto

slretta collaboraTione col DirigE !-- scolasti.o,

conto de la comp ess tà del avo'o

'orar. potrà subre vanazlonr n

dallè ore 16,30 a le ore 18,00,

ne la fascia orar a 8,00,/16,30

ne la fascìa orara lunedì e merco ed

. la prese.Tad almenouncolaboratorescoastcoda eore7,30 alle 9,00 e

. la sorveq ianza attraveEo la p.esenza di a meno dÙe colaborai@i scolasticl

. a D!lizia deqll ambient nella fascia oraria 16,30/18,00

SCUOLA SECONDARIA

. a presenza d a meno un collaboratore scolastico da le Òre 7,30 èlle 8,00

. a sorueslianza attraverso lè presenza di almeio due collaboratdiscolastici
8,oO/16,34, martedì, s ovedì e venerdì 8,00/13,48

. la pu z a deg i ambienLi nela fascia orar a slccess va a L',usctè drnn

Art'Sorariodelp€rsonalèamministrativo€dei.ollaboratoris.dasticineimesidiluglioeagosto

a. Personale anministrativo
r,le Àes d Lrq[o e asosto t,uffcio di segretera r€srerà aperro dar tledì a] vene.dì so]o con una parte di personae

(minimo due persone).
òrarlo di lavoio det pàrsonale ammi.istrativo: 8 oo 15.12 da lunedì a v€nerdl

B. Personale ausilìario
pà, i"g."i Jiìi"i".,j e di saranzra de resolare lunzronamento del servizo, nel plesso sp'r' di DìrézÒne (scuÒla

rrl*iir. *, .* d lùar,o e aq;sto, , collaboraaori scola§tlc dovranno qàrant re una presenza di almero due peBone'

ara oqo.' co,o.' app"c" al e aed \I"-. ète qùalo'd s a'o o _v's e dr'rvtà di oJl'aè'

oràriò di lavòro dei .ollaboiatori scolastici

art. 6 chiusLrra deglì uffi.i nei giorni Pre_fèstivi
La chrusura dela sc;ta nei siorn prefesrivi in c!iè sospesa I'attività drdattica è deiberata da consislro d] circoo previa

ver fica de! a la d sponib liià dei 2/3 del Pereona e nteressato
l! persÒnate, nei glorn d .hrùsùra dei prefest v, porrà chiedere ferie o reclpero di ore eccedenti effettuate oppure da

'renuro conto dell oraro sertimanale di 36 ore, il r€cupero andrà calendarizzato ìn accordo con i D rettore de sewzl
Generall e Amminrslrat v e autorizzato dal D rigente scÒlast co

l-.ì 
-

t

8,00 - ls,12

,.;.-w{



TITOLO II
NORME COMUNI

TURNI E ORART GIORNALIERI

aÉ. 7 Turni e orari giornalieri
s"_r.r,t".u ,..,r" a"òr inreressatr, moivaré dé es genze personati o iam tra.i, è poss b !e Lo scamb o a orna re.c de tÙrio

air",ài"l .""0".*-.r," c ò non presiudichi lè prestaz oni professronah connesse al serv zro der t!r. osgerro dr scamb o

Tale scambro deve essere comunicato al D rettore SGA con preawiso d almeno 24 ore'

iii.",-lgi,"à,io ravoro so.narer assegnar a cascun d pend€.re saranno deintLivi per rut1.Ò Ianno scotasrco e non

i"- -"a,i,-or incasod;se.zadetinteiessaro,còcompodacheeventuai assenze, efrettuate perqual§asr motvo,

""""-aii".-i*."* 
*"a,h o debit di orario da pi.t" a"t,int","..uto, n qùanro s Lrata di ncrtrral asse.2e n no.ma,

;";;;,; -.";";;, 
o.ar. se caLendarizzati sulra base d !ra prosrammazione prurisettiména e, costt!iranno oraro dl

avoro a tutt q ieffetti e come tai rientrano nela regolamentazion€ dr cui a TITOLo il'
L'or.rod lavoro ordinano dovrà essere lncluso nellb.ano di servizo.
in caso A asoa ae rassìstente amministrativo con turno pomerid ano, lrestante personale sr rende drsponbie per a

.Ònertlra del serv z o.
In caso di man.ato accordo, si procede in base albrdine alfabeticc.

AÉ. a Rilevazione e a€.ertam€nto dell'orario di lavoro'Jossà.,ana 
oar,omro è oÒcumenrata attraverso ,apposrz one delta frrma d presenza suappostoregstrofirma confoqi

nume.at.e'iaimatdalDirigenteScoLè§tico,s!taleregstro,ve.ràannotatol,orarod]nlzoedterminedeLa
p;esù2ione tévorariva, cliatr det,orariodlpresenzasonotenutidatDrenoredeiserviziGeneraièammnistratvi.

Art. 9 criteri per la rilèvazione
Lé firme vera;no apposre in ordi.è di arrivo e d ùscta senza posizion predeterminare. L'accerramento dele presenze

viene effettudto med ante controli obreltrvL è.on carattere d genera tà da parte deL DSGA'

PERMESSI
Art. 1O Pèrmessi orari e re.uPeri'n"i."i" 

ai p",.*" brev opportuname.tè documentati, devono es§ere rec!perat, quando sono al 'inter'o ne I or'rio dr

.é-..od-pesoralÉdoenre.'''ec)pè-ononep,é'\looerètt'._a'r'-'on.l a'l'_seS_dr er'o
e". r p*-nure lrn permessi di us;ita, di dùrara non slpenore at a rnera del , orano gLornaLero d serv z o individlalè,

,ono 
"rtortr.ut 

dat Dùìgenre Scotastico pr€vio parere favor;vole deL Dlr€ltore deì Servizi Generali e amm nìstratvi purchè

i a qarantto rr numero À ntmo d personate in servizio. I permessr complessivamente concessì non possÒno eccedere le :6
ore nel corso de 'anno sco ast co.
ÈventuaI tmprevisr proLungamenr delta durata dèl permesso .o.cesso saranno calcolatL ne monte ore complessivo. I

ore d lavoro, da effeLtÙarsL entro i due mesi successivi e comunqle .o. oltre 'anno s'oastico n corso,

.,;-;,"-';;'""ope-odoimaoq,orpleces,tào,<è,vr7o.i-c'-Ò,oor'alnteess.-opd'D5GAr osolorIanov-r'à
eseq!ita la ftattenuta suLlo stipend o

Art, 11 Permessì brevi Per visitè sp€.ialistichè e/o terapie
Necasodlpermessibreviperv]stespeciaistlcheè/oterapie,oPportUnamentedo.!mentate,devo.oessere.ecÙpelati,
art. 12 Permessi per motivi familiari o Personali
I qior. di permessò per mÒtvi peBonali o familiar, prevsti dal CCNL, di norrna devono essere chesb almeno 3 giorn

pflma. Per i casi imprevist, si dovrà teier conto delle es 9e.ze de serv zìo,

art. 13 criteri per la fruizionè dei perm€ssi
Quaora prÙ dipe;denti appartenenii alo stesso profilÒ professionale chedano di poter ÙsÙfruire nello stesso periodo d

permess, rècuperl e/o ferle, in mancanza di accordo fra gLi nteressati, s dovrà ln pnma istanza qarantire i permessi è, p€r

la stessa t poloqla di richiesta, vale la dèta e l'ora apposta sull stanza da l'assist€nle amministrativo ricevènte.

Art, 14 Criteri per la fruizionè dèi permes§i
Amministrativi e Collaboratori Scolastici
FermÒ restando a nècessità di garant re i cont nqenti min m
' rè. n e1.o a I. 

' 
òsre rdtrrd"a d ".r7.o-"d p-rre,5i p'r

si adottano i sequenti crlteril

per l'aggiornam€nto: fino. 20 orè annue in orario di lavoro

ndispe.sabili di persona e rn servizio (a meio d!e onità), rn

Iaqqornamentoed r presenza d piir domande conteslùal,

1) precedènza per chideve.omPletare un percorso 9ià avvato;
2) precedenza a chi hè ùn mlnore numero d corsi d aqg ornamento 9 à effettuati;
3) parteclpazione a corsicon rcaduta sulLa funz onaltà delserv z o,
4) partec pazlone a cors .otrelati a progetti previsti da PoF o a progetti tetrltorial i
s] a pantà d condrzion, sifa rferimeoto al età anagrafica pr v lesiando i personale piil siovane q

,-f,*



Art. t5 Critèri generali per la fruizione dei permessi pèr I Oiritto 'L 
studio

r.;-;.",.;."","""'., oo"ro, r.o a ro 'uo.o. ;; ;"4;;-"" '* 
edé o, or'rèIra/o-"re'o dL"É

iià"ii.,àÉ"-q,;";L,.r.Lesra dr uririzzo contemÉoranÉo de p. -mess' non +ranr sse I nr nrr d servzoprev§nverranno

aoo 'cat r seauenir criteri:
]Fn.lriFstedlDermessosianonrelaz.neaglffiidlsvoilim?ntodeieattvtèperleqlalè

iL, "" 
n r.".i'*."i"ì,,"i",;-,-;tÒ J;". , rre sior.i antece. enr É pme d esame, s p.ocederà aré riorqanizzèzLon.

.leoi orari d tlrto I Oersonae nteressatoi
5"'"'""" 

*;;"i#;"-",='i't*À 
"ii."Li 

d cu a punto I'recedenle, §i concorderà con srr interèssati u'a drversa

colocaz one temPora e deì Permessl

RTTAF DI

6iì","ìa" pì'ìn",a. rt-ez onale pÒsticrpazione de Iorar o di servizio der dipendente n'n superiore a 30 m '!t ' Eventua

.,".ài.,n'i-,, a rnsresso dovranno essere sempre silstfca aL osGA e recuperat '

Art. 17 criteri per il recupero dei ritardi
; ;;; il :;""";; àncne Lo stesso eiorno, prevra auttrrrzzaz ore oer DsGA 

. 
pro Ùnla'do lorario dr uscita s€ I

rlrardo non vrene recuperato rn grornara, esso sara r;.ùperato r. bèseaireesge.ze d serv2o, ln accordo lra lrnteressètÒ

"J 
rìscì 

"""r." --,r"ndo b;v penodi rino ;L raàgl!ne mento della quottorèria e cÒmÙnq!e entro l'ultimo qiorno de

m€se sùccess vo a qùel o Ln cul si è verificato.

Art. 1a t.formazionè sui .r€diti e debiti
ii ,ì"^r"- a. -.a,r, o oe, debrr orart dr oqn d,pendenre, risutrànre d.sti oc.i ordinari, dai permès< .rari e relauvi

::.iìi;;:ài. ; ;.'.ede,'t' ài .-p*ué, *,: ro,.ito dèr Direttore s.6 a a cLascun interessato di norma oe' mese'

il Lì.r,r"rt"i r"," t" 
"orso 

d, anno deve essere consesnata co. consruo anricipo, a meno tre qiorni pr ma del qiornÒ

il diiàn," r,",,"t: aiauttica La con.esslone de eiorno dovrà inevLtabilm$re tener conrÒ de re accertare saranz e per i

<é^ 7o t dusor.ao e norde colegddsPo 'D,eèqubelLrèrèi: i,:: "".; "ile;;;;;";;"" 
o"i ìtt,:L o,à"tt"u a concessione terrà conto de La verrrica de D's c a' 

'irca 
ro stato di

;,j;;";ì"";;il ;;,.," per qL,anto nguaroa r co rabÒratori scorasrc!, e circa ro stato di d sbriso dere prariche assesnate

per qlr assistenti ammi.istrativ.
; E;cùra dèld pendenie rnleressars circa la concessone.
S ie lomanle àlrer e e restv tà soppresse devono essère pr€sentate cor la sesuente temp stca'

""". r-riì"*.0." tp". I perodo ii Natale),entro i 28 febbr.ro (per il periodo di Pasqua)ientro il 31 maro (per quanto

iquarda e fene estlve)
iii"p".," 0",;;" "r""." 

pred,spÒste flsperivèmente con la segùente tempisrìca: enrrÒ iL 30 novembrei entro i rs

marzo; entro I 15 magg o

AÉ. 20 Crìtèri
6,'"ri-" tà i"À,"+" at r".ie non garanrissero ta copertura det s€Niz o, in mancanza di accordo, si adonerà il criterio delo

scorrimento de la graduatoria rnlerna.
p.i r ..-*"'" are u-' ,n',-,èn?o oov ; e'sere sèrèrr'ra, d rorra per i pe'odo ecr ?o:' 

r!,"oì,;: i;;;;;:?a o, -.r :nir; con ""'"s.è,o," 
oe spio-e'Doarr."" e ".r rné co, a,seeio/ore settÒrÉ

''PersonaLe Docente"
agÒstoi la presenza dl n 1 unitè e la dLspon b lltà di on'altra !nità'

SOSTITUZIONE DEL PERSONALE ASSENTE

Art. 21 Critèri per la sostituzione
i" .""sa"."ri""! a"t ri.itato budset assesnato alt'tsututo scolastico, la sostituzione del Personale asseite awerà dl

,ai" i" 
""1t" 

., r" u"* a"lta vatuiaz one d;t D risente Scolasrico n considerazione delLa emerse.za di aLcune situaz on .

FORMAZIONE
Àrt, 22 obiettivi
cli obetuvide la forrnazione sono:
. una maggiore conoscenza dele quèsLloniconcernenu ìvar proflij
. !na maSslo.e ProressionèlLtà.

iì,tiJ riclleste or oartcipèzrone a co6i d agqiornèmento, arche on line, devono essere autorizzate dal Dirìsente

sco astico, previo parere del Dlrettore sGA.

ÈRUIZIONE DELLE FERIE, FESTIVITÀ SOPPRESSE E RIPOSI COMPENSATIVI

qLAVORO STRAORDINARIO

*n

,r?v{'



i*;iL !-.,?! ,:JÌ"i',1"':,Ì"JJ...""" o*"-'"" ass ùnt ve' o tre r'Òranc 
'i'òriqd 

rn caso dr assen2a d ùna Ò prù unrt: c

e< qò1'é rp Fvi'le e 
'on 

o oo "n rab
i,.,;';;;-; i "'.". o* ugg,-ti'" s 

'"i'a 'onro n o'o '" o' p''onta '
orotesc,o a è nel caco 'rè rch esla

. ..o" 
"." '-." ""enua'a 

rd prpsrdz'orÒ ago i ltr\d'
. disponrb lltà espressa da personale;
. .ra.lLatona lnternè.
; ," '.,. :i:":1?,;;;"'.: "i-"*, 

u 
"o 

o u 
"n ''to 

o d isposrzione d servizio tÈ-l r6GA prevìa altorizzaz ione der D!r qente

iiil",.ji..';"_.0,.*" u sempre retribuito a meno che rintèr€ssa ,3n opti per ir .ecupero .ompensativo,

;empre d'intesa con il osGA e autorizz'to dal Dirigente'

TITOLO II
ART. 6, lettera K DEL CCNL 17 ditslbre 2oO7

arruazroNE oELLA Nònuettva suua srcuREIza NEr LUoGHT DI LAvoRo

z) rorÀazlone entincenOlo e Pronto soccorso per le fgure sensib li'

3l Form.zone specifica per gli addettr SPP

+; rormazione specfca per "preposti"

art. 13 criteri generali Per la formazionè obbligatoria in materia 'i 
3icÙrèzza nei luoghi di lavoro

per i corsi di rormazione sp"",a." ..gu"r.."!' ' ii'Etil-'""iii àlr;L''t'n" " 
a"la scuola..poio' verrà data precedenza ae i

lài"tiiè"ppl 
"irl 

rùìi.-'J'oiti aette-squaore antrncendio e pronto socc-s' ai preposti"'

art. 14 Campo di applicazione, decor.enza e durata

Il o.èsente contratto siapplica a tutto il personale DoCENTE nservrzondllsttutosraconco'traltÒatempo
il5";J;ìil; ji"";;#45 Jì..pÀ-L,,i,""""t". ài"rìi,Éiaèr pL."* -*-no de.oftono darra datè d stipura e sono

vat di irno al 31 asosto de l'unno ..ota.tl.o ai 'it"''iie;t;' 
È"'i'i't*d"' co'"nque tac tame'te proroeati f no a la

cr oura dr !n nuovo contra*o, o""ro' "* o" 
" ouiii"à" ià ài" r"À'É a"a'tta aimeno 30 eiorni prìma dellè scadenza

";lj;:;.;; 
:;-d;; ';i.;il' ;àii" ,**" .r" ,ii'à q'ì"'" : '*" ""'n" ' rrrendera.ta','anen'e "b oq"to do

:;;;ì;;ìr;i-;;atN ro contrattuaì nèzio.aLa;uciessrvr, qerarch ertrte supenor ' 
quarora mpri'itahente o

esolcitamente incompat bili. E' conìunq!e ratta sa il'ìl pà'''iÙìit! ai '"*i'+" 
e/o lnteqrazion a,sequìto dilnnovaz oni

eqislative e/o contratt!aLi. Tutti sl attr e p-'*alÀ""tilO"ir"t in pre'Éden2a non vengono modifi'at Relauvamente

at ,anno scolasrico 20L1l2OrZ, a ncrriesta o, unai"eiie pàttì rip.".*t" -,t-tt" potrà essere modif'|cato €ntro il

Art. 15 I.terpr€tazione èutent ca

Q!aloransorqanoco.troversres!ll!.terplelazlonedelpresentecontrato,alf]nediini2iareìapro.èdUradinterpretazione
auLent,ca, a parte,nteres"u." "",t".,"n""t" "'-*-"1i'àìi* 

pi'ÉL" rr;0"-'"ne derLa mèleria e deqlrelementrche

rendonÒ necessaria I' nlerpretazione.
Ent.Ò 10 c Òrn lavoraliv dala notifica della richiesta di cli aL comma pecedente' le part si incontrano per defin re

:;;.:,.i:;;i:',i*;,[li" Jii" ir";-1" *"ì''à'*ii"-i'ì*"à'L'É; r 
'*;preiaz 

one autenti'a deve conc Ùdersi

.:,i. o,'.0., q,or, É,o'a'',i oata o"t" del p_ro _co1ùodere oarh'

i" ;;;i;:1;;"i'..;;"'.u so'e oa oare do sogo"rl' t rn dtar' los tuisrè re pan'rod tcatp dè m'mè'ro

dell'approvazLore della modifica.

Art.16 Norma dr rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente conlrètto, si farà riferimento ai CCNL' ai conlrattr CCNL nteqrat v e alla

normativa viqenrc n materia 
TITOLO III

ART' 6, lettera K DEL ccNL 17 dicembre 2oO7

ATTUAZIONE DELLA NORI"IATIVA SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

art. 12 Formazione
SL concorda che tltto i personale DOCENTE in
rl Lettura attenta de'Prolocoloformativo"

sèdizio effettu la dovltè i§liEzione secondÒ ll seguent€ pian0:

noìrcato oat oirlgente sco»srco a tÙtto I Person'l' rn

dovura formazione secondo il segliente pianoi

Dr.igente ScolasLico a tutto ll Personale n

art. 25 Formazione
si corcorda che tutto it personale ATA in servlzio effettui la

1) Lettura attenta del "ProtÒcollo formativo' notifi'ato da

2) Formazi;ne Aniincendio e Pronto Soccorso per le riqure sensibili til
;t
\:,*!,2.



3l Formèz onè specif.a per qliaddettisPP
rvi.n. .""iÀtt".-" su ionao O'lsttuto saranno quantficate E @ !e' la rorm"icr' e a rElanv' in'entva:o'e

AÉ.26 crter generaLl per la formazìone obb lgatoria n materia d §iB'ezza nei luoohi d !avor'

Pe cors d formazione ,p..,n." 
".su",,."o 

o àìi"*'"ii' a"rr r*-" 
" 

aalla ÀcÙoe P' ''!erà 
dètè precedenrè a! '

làa",iisilo. 
"1," 

iù,," *ns,b I derle;quad.e anrincendio e pronto'c@rso, al"Preposr"

Art, 27 Validità e durata
Iì presente .ontraeo resta n vrgore flno al a vigenza

I 30 qruq.o d oqni an.o.
Per tutlo quanlo non previsto da presente contratto,
normanv. v gente i. materia.

del CCNL , a Blo che una dele Pari non dia drsd_"ttè a I altra enlro

s farà riientrÉh ai ccNL, a .ontf.:t cclll inlelrativi e ala

IITOLO IY

ECONOIYIE GESTIONE 2O1312014

ART,28 RIEMPIEGO FONDI MOF'" i. ;;;;;";", """, 
pre!averrcadeer atti, resoia rizzazic'E dr pasament o pel ccce ssÒ o per d iretro

2. Ut lizzo delì'econom ai
Docenti:attLvità a99i!ntive d'insegnamento Pro aÉmènte perprÒgettr Drop out/un'opoortu'Ltà rn pril

aÌA colaboraton scolast c I 'nciiLh specriii coo rc seg@nt€ pnor ta ovvero sÒstrtuzione arl'7'
coord'na-e' to, p c"o c -aru_elz o 

'e/s 
c re /a

ATA assistenti ammrnstrat vr:'ncir'co'spec't'co per appdtamento mgLslro inform't co è archLV o

elettron co; coord namento del persona e'

ART 29 FLI]SSO lMI'IIGRATORIO

1 i fondi, depuratL dela percentua e del 28oÀ per I pereonate aTA, saranno frnèlzzèt all attivazione di laboraior

, \.ua 2 .on do_pl! .nr.-n esararnottlTTar Lol ses@nl c-F-"
-defnizione dl un pacchetto oraflo per plesso n-(Dffiderazone del n!merod èlLrnn straner

- prio r taria menre ravoflre r**L"tiir'"rr"" nd nabfonLdr recente nrrLqrazronedrs€gutosualunnid
classi in uscita (v scuo a p.-"ii"ìIi '*à" *-''a'ria) e inriie su alunnl 'on 

rà .'on che evide'2 ano

diffi.Òllà nelle attività di studio

I\4 lano, 11.09.2014

LA PARTE SINDACALE

rns Giovanna conaghi

L;L-- , "-
n\ Min: Gràz a Sala
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tl L SCUOLA Sg ra Manuela Mercall


